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al comma 3, che il soggetto gestore procede all'istrut­
toria delle domande di agevolazioni nel rispetto dell'ordi­
ne cronologico giornaliero di presentazione. Le domande 
presentate nello stesso giorno sono, pertanto, considerate 
come pervenute nello stesso istante, indipendentemente 
dall'ora e dal minuto di presentazione; 

al comma 4, che nel caso le risorse finanziarie resi­
due disponibili non consentano l'accoglimento integrale 
delle domande presentate nello stesso giorno, le domande 
stesse sono ammesse all'istruttoria in base alla posizione 
assunta nell'ambito di una specifica graduatoria di merito; 

al comma 5, che nell'ambito delle riserve finanzia­
rie derivanti dalla sottoscrizione degli Accordi quadro, il 
soggetto gestore procede all'istruttoria delle domande di 
agevolazioni nel rispetto dell'ordine cronologico di pre­
sentazione ovvero, qualora le risorse finanziarie residue 
disponibili non consentano l'accoglimento integrale del­
le domande presentate nello stesso giorno, nel rispetto 
dell'ordine assunto nell'ambito della graduatoria di me­
rito, selezionando esclusivamente le domande riguardanti 
progetti di ricerca e sviluppo da realizzare interamente nei 
territori dell'amministrazione sottoscrittrice dell'Accor­
do quadro ed attinenti alle aree di intervento individuate 
dalla stessa amministrazione sottoscrittrice dell'Accordo 
quadro; 

Visto il decreto del direttore generale per gli incenti­
vi alle imprese 31 gennaio 2023, in corso di pubblica­
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, 
che dispone, a seguito dell'avvenuto esaurimento delle 
risorse finanziarie, la sospensione dei termini di presen­
tazione delle domande di agevolazione a valere sul terri­
torio nazionale, ad eccezione del territorio della Regione 
Calabria; 

Considerato che, come comunicato dal soggetto ge­
store, alle ore 18,00 della giornata del 2 febbraio 2023 
risultano presentate domande di agevolazione alle quali 
corrisponde un fabbisogno finanziario che esaurisce le 
risorse destinate con il citato Accordo quadro del 18 gen­
naio 2023 al sostegno delle iniziative da realizzare nei 
territori della Regione Calabria; 

Considerato che, in base a quanto previsto dall'arti­
colo 5, comma 2, del predetto decreto direttoriale 14 no­
vembre 2022, si rende necessario comunicare l'avvenuto 
esaurimento delle risorse finanziarie disponibili per do­
mande di agevolazioni afferenti al territorio della Regio­
ne Calabria, e, conseguentemente, procedere alla chiusu­
ra dei termini per la presentazione delle predette domande 
di agevolazione; 

Decreta: 

Art. L 
Esaurimento delle risorse finanziarie e sospensione 

dei termini delle domande di agevolazione 

1. Per le motivazioni richiamate in premessa, si co­
munica l'avvenuto esaurimento delle risorse finanziarie 
destinate al sostegno dei progetti di ricerca e sviluppo, 
di cui secondo sportello previsto dal decreto ministeriale 
31 dicembre 2021, da realizzare nel territorio della Re­
gione Calabria. 

2. A seguito di quanto comunicato al comma 1, è di­
spòsta, a partire dal giorno 3 febbraio 2023, la sospensio­
ne dei termini di presentazione delle domande di agevola­
zione a valere sul territorio di cui ai comma 1. 

3. I l presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Uf­
ficiale della Repubblica italiana ai sensi dell'art. 2, com­
ma 3, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, non­
ché nei siti istituzionali del Ministero delle imprese e del 
made in Italy (www.mise.gov.it) e del soggetto gestore 
(https://fondocrescitasostenibile.mcc.it). 

Roma, 2 febbraio 2023 

Il direttore generale: BRONZINO 

23A00821 

MINISTERO D E L L E INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI 

DECRETO 23 gennaio 2023. 

Approvazione dell9accordo del 26 ottobre 2022 con DNV 
AS, di modifica delPaccordo del 20 dicembre 2019 con il 
DNV G L AS, concernente la delega dei servizi di certifica­
zione statutaria per le navi registrate in Italia soggette alle 
convenzioni internazionali. 

IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA VIGILANZA SULLE AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE, 

I L TRASPORTO MARITTIMO E PER VIE D'ACQUA INTERNE 
DEL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 

DI CONCERTO CON 

IL DIRETTORE GENERALE 
DEL PATRIMONIO NATURALISTICO E MARE 

DEL MINISTERO DELL'AMBIENTE 
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA 

Visto il decreto legislativo 14 giugno 2011, n. 104, di 
attuazione della direttiva 2009/15/CE relativa alle dispo­
sizioni ed alle norme comuni per gli organismi che ef­
fettuano le ispezioni e le visite di controllo delle navi e 
per le pertinenti attività delle amministrazioni marittime, 
e successive modificazioni; 

Visto i l regolamento CE n. 391/2009 relativo alle di­
sposizioni ed alle nonne comuni per gli organismi che 
effettuano le ispezioni e le visite di controllo delle navi, e 
successive modificazioni; 

Visto il decreto interdirettoriale 19 maggio 2020, pub­
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, 
Serie generale n. 173 dell'11 luglio 2020, concernente 
l'approvazione dell'Accordo di delega datato 20 dicem­
bre 2019 all'organismo riconosciuto DNV GL AS dei 
servizi di certificazione statutaria delle navi registrate in 
Italia, rientranti nel campo di applicazione delle conven­
zioni internazionali; 

http://www.mise.gov.it
http://fondocrescitasostenibile.mcc.it
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Vista la decisione di esecuzione (UE) 2021/1227 della 
Commissione del 27 luglio 2021, che modifica il ricono­
scimento di DNV GL AS a norma dell'art. 16 del rego­
lamento (CE) n. 391/2009 del Parlamento europeo e del 
Consiglio relativo alle disposizioni ed alle nonne comuni 
per gli organismi che effettuano le ispezioni e le visite di 
controllo delle navi; 

Considerato che, a seguito della sopra citata decisione, 
il riconoscimento a nonna dell'art. 16 del regolamento 
(CE) n. 391/2009, precedentemente dato al DNV GL AS 
è stato trasferito all'entità DNV AS; 

Visto il decreto ministeriale 10 novembre 2021, n. 458 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
della transizione ecologica», per effetto del quale tutte gli 
adempimenti relativi alla convenzione MARPOL sono 
attribuiti alla Direzione generale patrimonio naturalistico 
e mare; 

Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, che 
all'art. 1 ha modificato le denominazioni del Ministero 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e del Mini­
stero della transizione ecologica; 

Ritenuto necessario modificare l'Accordo di delega al 
DNV GL AS dei servizi di certificazione statutaria delle 
navi registrate in Italia, rientranti nel campo di applica­
zione delle convenzioni intemazionali, al fine di trasferire 
la delega al DNV AS; 

Decreta: 

Art. 1. 
1. È approvato l'Accordo datato 26 ottobre 2022, con 

cui è trasferita al DNV AS la delega dei servizi di certifi­
cazione statutaria delle navi registrate in Italia, rientranti 
nel campo di applicazione delle convenzioni internazio­
nali, già concessa al DNV GL AS con l'Accordo tra il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, i l Ministe­
ro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 
e l'organismo DNV GL AS, datato 20 dicembre 2019 
ed approvato con decreto interdirettoriale il 19 maggio 
2020. 

2. L'Accordo di cui al comma 1 assume vigenza dal­
la data di sottoscrizione e costituisce parte integrante del 
presente decreto. 

I l presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi­
ciale della Repubblica italiana. 

Roma, 23 gennaio 2023 

Il direttore generale 
per la vigilanza sulle auto­
rità di sistema portuale, il 
trasporto marittimo e per 

vie d acqua interne 
Di MATTEO 

Il direttore generale 
del patrimonio naturalistico 

MONTANARO 

ALLEGATO 

A C C O R D O D I M O D I F I C A 
DELL'ACCORDO DEL 20 DICEMBRE 2019, APPROVATO 

CON DECRETO INTERDIRETTORIALE DATATO 19 MAGGIO 2020, 
CONCERNENTE LA DELEGA DEI SERVIZI DI CERTIFICAZIONE STATUTARIA 

PER LE NAVI REGISTRATE IN ITALIA RIENTRANTI NEL CAMPO 
DI APPLICAZIONE DELLE CONVENZIONI INTERNAZIONALI, 

TRA IL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI, 
IL MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA DELLA REPUBBLICA ITALIANA 

E L'ORGANISMO RICONOSCIUTO D N V A S 

Premessa. 

1. I l presente Accordo è stipulato in conformità alla normati­
va nazionale vigente - in particolare ai sensi del decreto legislativo 
14 giugno 2011, n. 104, come emendato, attuativo della direttiva 
2009/15/CE, come emendata, ed al regolamento (CE) n. 391/2009, 
come emendato; 

2. Stipulano il presente Accordo: 
per conto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti la dott. 

ssa Maria Teresa Di Matteo, Dirigente generale del Ministero delle in­
frastrutture e della mobilità sostenibili - in qualità di direttore della Di­
rezione generale per la vigilanza sulle Autorità di sistema portuale ed il 
trasporto marittimo e per vie d'acqua interne; 

per conto del Ministero della transizione ecologica, i l dott. Oli­
viero Montanaro, Dirigente generale del Ministero della transizione 
ecologica, in qualità di direttore della Direzione generale patrimonio 
naturalistico e mare; 

per conto dell'Organismo riconosciuto DNV AS il sig. Thor 
H.B. Winther, Power of Procuration and DAG Ove Solsvik, Power of 
Procuration, DNV AS; 

3. I l Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, il 
Ministero della transizione ecologica della Repubblica italiana, sono di 
seguito denominati «Amministrazione». 

4. L'mministrazione ed il DNV AS vengono di seguito denominati 
le «Parti». 

Considerato che le Parti hanno stipulato 1'«Accordo per la delega 
dei Servizi di certificazione statutaria per le navi registrate in Italia tra il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, il Ministero dell'ambiente e 
della tutela del territorio e del mare della Repubblica italiana e l'Organi­
smo riconosciuto DNVGL AS firmato il 20 dicembre 2019, (in seguito 
denominato «Accordo»), approvato con decreto interdirettoriale datato 
19 maggio 2020; 

Vista la decisione di esecuzione della Commissione europea 
2021/1227 del 27 luglio 2021, che modifica il riconoscimento di DN­
VGL AS a norma dell'art. 16 del regolamento (CE) n. 391/2009 del 
Parlamento europeo e del Consiglio relativo alle disposizioni ed alle 
norme comuni per gli organismi che effettuano le ispezioni e le visite di 
controllo delle navi; 

Considerato che, a seguito della sopra citata decisione, il ricono­
scimento a nonna dell'art. 16 del regolamento (CE) n. 391/2009, pre­
cedentemente concesso al DNVGL AS è stato modificato mediante la 
sostituzione della denominazione DNV GL AS con la denominazione 
DNV AS, che è il soggetto giuridico capogruppo dell'insieme di sogget­
ti giuridici che compongono l'organismo riconosciuto ai fini del regola­
mento (CE) n. 391/2009; 

Considerato che le Parti intendono modificare l'Accordo al fine di 
riflettere adeguatamente la nuova denominazione del soggetto giuridico 
titolare del riconoscimento da parte dell'Unione europea, 

le Parti convengono 
quanto segue: 

Art. 1. 

1. Tutti i termini utilizzati nel presente documento hanno io stesso 
significato loro attribuito nell'Accordo, salvo diversa disposizione della 
presente modifica. 
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Art. 2. 

1. Le Parti convengono di fare la seguente modifica dell'Accordo: 
il riferimento al «DNVGL AS» nell'Accordo del 20 dicembre 

2019 citato in premessa è sostituito da «DNV AS»; 
all'art. 14.2 dell'Accordo il termine «DNVGL Italy S.r.l.» è so­

stituito dal seguente «DNV Maritime Italy S.r.l.». 

Art. 3. 

1. Fatto salvo quanto espressamente emendato da questa modifica, 
i termini e le condizioni dell'Accordo restano invariate. 

p. // Ministero delle infrastrutture 
e della mobilità sostenibili 

Il direttore generale 
per la vigilanza sulle Autorità di sistema portuale 
ed il trasporto marittimo e per vie d'acqua interne 

Di MATTEO 

p. il Ministero della transizione ecologica 
Il direttore generale per il mare e le coste 

MONTANARO 

p. UDNVAS 
THOR H . B . WINTER E DAG OVE SOLSVIK 

23A00649 

PRESIDENZA ] 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI < 
COMMISSARIO STRAORDINARIO DI GOVERNO ( 

PER I L GIUBILEO DELLA CHIESA CATTOLICA 2025 1 

ORDINANZA 2 gennaio 2023. « 

Modifica ed integrazione dell'ordinanza commissariale 
n. 1 del 16 giugno 2022, prorogata con ordinanza n. 4 del 4 

12 agosto 2022, limitatamente allo stabilimento AMA S.p.a. \ 
sito in via Benedetto Luigi Montel 61/63 - Roma, loc. Ponte ( 

Malnome. (Ordinanza n. 1). i 

I L COMMISSARIO STRAORDINARIO DI GOVERNO 
PER IL GIUBILEO DELLA CHIESA CATTOLICA 2025 ; 

Vista la legge n. 234 del 30 dicembre 2021 che, i 
all'art. 1, comma 421, dispone la nomina con decreto del 
Presidente della Repubblica, ai sensi dell'art. 11 della : 
legge 23 agosto 1988, n. 400, di un Commissario straor­
dinario del Governo «al fine di assicurare gli interventi ( 
funzionali alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa cat- ] 
tolica per il 2025», in carica fino al 31 dicembre 2026; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 feb­
braio 2022 con il quale il Sindaco prò tempore di Roma , 
Capitale è stato nominato Commissario straordinario di 
Governo al fine di assicurare gli interventi funzionali ( 
alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 
2025 nell'ambito del territorio di Roma Capitale; 

Visto il decreto-legge del 17 maggio 2022, n. 50 re­
cante «Misure urgenti in materia di politiche energetiche 
nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli 

— 16 

investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di 
crisi ucraina», convertito, con modificazioni, nella legge 
15 luglio 2022, n. 91, ed, in particolare, l'art. 13 rubricato 
«Gestione dei rifiuti a Roma e altre misure per il Giubileo 
della Chiesa cattolica per il 2025» che, al comma 1, attri­
buisce al Commissario straordinario di Governo, limita­
tamente al periodo del relativo mandato e con riferimento 
al territorio di Roma Capitale, l'esercizio delle competen­
ze assegnate alle regioni, anche per quanto riguarda: 

la predisposizione e l'adozione del piano di gestione 
dei rifiuti di Roma Capitale; 

la regolamentazione delle attività di gestione dei ri­
fiuti, ivi compresa la raccolta differenziata dei rifiuti ur­
bani, anche pericolosi; 

l'elaborazione e approvazione del piano per la boni­
fica delle aree inquinate; 

l'approvazione dei progetti di nuovi impianti per la 
gestione di rifiuti, anche pericolosi, assicurando la realiz­
zazione di tali impianti e autorizzando le modifiche degli 
impianti esistenti; 

l'autorizzazione dell'esercizio delle operazioni di 
smaltimento e recupero di rifiuti, anche pericolosi, fatte 
salve le competenze statali di cui all'art. 7, comma 4-bis 
del decreto legislativo n. 152/2006; 

al comma 2, prevede che il Commissario straordina­
rio di Governo, ai fini dell'esercizio dei compiti di cui al 
comma 1, ove necessario, possa provvedere a mezzo di 
ordinanza, sentita la Regione Lazio, in deroga a ogni di­
sposizione di legge diversa da quella penale, fatto salvo il 
rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia 
e delle misure di prevenzione di cui al decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159, delle disposizioni del codice dei 
beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42, nonché dei vincoli inderogabili 
derivanti dall'appartenenza all'Unione europea; 

Vista la direttiva 26 aprile 1999, n. 1999/31/CE relativa 
alle discariche di rifiuti, modificata dalla direttiva 30 mag­
gio 2018, n. 2018/850/UE del «Pacchetto per l'economia 
circolare» che pone agli Stati membri l'obiettivo di dimi­
nuire progressivamente il collocamento in discarica dei ri­
fiuti che possono essere avviati al riciclaggio o al recupero; 

Visto il decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, di 
attuazione della su richiamata direttiva 1999/31/CE, che 
disciplina la costruzione, l'esercizio e la gestione post-
chiusura delle discariche, come modificato dal decreto 
legislativo 3 settembre 2020, n. 121, di recepimento della 
successiva direttiva 2018/850/UE; 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e suc­
cessive modificazioni ed integrazioni recante «Norme in 
materia ambientale»; 

Vista la direttiva quadro 2008/98/CE successive modi­
ficazioni ed integrazioni che, nel disciplinare la Gestione 
e la gerarchia dei rifiuti e nel definire il «rifiuto» come 
«qualsiasi sostanza od oggetto di cui il detentore si disfi 
o abbia l'intenzione o l'obbligo di disfarsi», prevede che 
gli Stati membri realizzino, secondo i principi di autosuf­
ficienza e prossimità, una rete integrata di impianti che 
permettano il completamento delle diverse fasi della ge­
rarchia rifiuti, adottando le migliori tecniche disponibili 
(RAT- Best Available Techniques); 




